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BOSCO SACRO ED ENERGIE

Intervento:

Nel bosco ho fatto un esperimento di allargamento di percezione passando sotto una trave appesa ad un albero in cui erano presenti, in due punti diversi, del ferro e del rame.

Ho visualizzato un'immagine di montagne non tradizionali, come se fossero dei blocchi che si alzavano in un passaggio irreale.

Oberto:

Parliamo, allora, di campi energetici.

In questo caso stiamo parlando del bosco di Etulte, un luogo dove le energie della Terra sono considerevolmente accresciute ed accelerate dalla presenza del Tempio stesso.

La montagna su cui vi è il bosco viene coperta da un campo cono rovesciato la cui punta parte dal Tempio sotterraneo.

Sulla sommità della montagna si creano dei punti di maggiore o minore ricezione.

Questo campo paramagnetico è, quindi, determinato dalla forma stessa del Tempio, dalle strutture interne allo stesso.

Si tratta di centinaia di tonnellate di metalli e cemento predisposti in una certa maniera e dai ricettori che sono rappresentati dagli alberi; alberi più antichi con radici più profonde che permettono un allargamento più intenso, alberi più superficiali che danno luogo ad un contatto meno forte.

Gli alberi più antichi hanno un'età media dagli 80 ai 120 anni.

Intervento:

Un aspetto rilevante da notare è dato dal fatto che l'esperimento è stato eseguito a circa cinque metri da una quercia sui 120-130 anni.

Oberto:

L'albero può svolgere una funzione di conduttore. Voi già sapete che un albero ha un'aura molto intensa. Quando noi guardiano una pianta è come se, in realtà, ne vedessimo lo scheletro, la parte più profonda, invece un albero ha un campo di un'ampiezza molto maggiore rispetto a quanto noi stiamo vedendo, almeno estesa quanto i punti rappresentati dalle chiome.

Ritornando al discorso di prima, l'energia, che abbiamo definito sincronica, ha uno scorrimento a forma di tunnel, passa all'interno della montagna ed ha, poi, una costante dispersione, come se si trattasse di una radiazione, sul territorio.

Immaginiamo una linea che passa all'interno della montagna; gli affioramenti, gli effluvi di questa energia sincronica si propagano sulla superficie.

Questa energia permette di moltiplicare delle potenzialità, delle possibilità di eventi che, in base al nostro codice di lettura, potranno essere positivi o negativi.

D'altra parte chi adopera i sistemi sferali sa benissimo che usiamo questi canali per agire a migliaia di chilometri.

ENERGIE E METALLI

Ritornando all'esperimento del quale prima avete parlato, nel caso del ferro si è creata una forza traente, con una direzione che andava dal basso verso l'alto. Nel caso del rame si genera una forza preminente con una diffusione, poi, nel suolo.

Nel primo caso si tratta di una forza che amplia, dilata, nell'altro caso, se questo tipo di corrente non è guidata, comprime e deprime.

Facendo esperienze con un pendolino radioestesico costruito in maniera adeguata, con punta in ferro o con punta in rame, potreste imparare a definire l'ampiezza dell'aura di un albero, i punti e le direzioni di scorrimento energetico.

Nel bosco è possibile fare un altro tipo di esperienza che prevede la totale esclusione di metalli in modo da arrivare ad una quadratura, ad un riassestamento delle linee energetiche di una persona.

Occorreranno, poi, dopo questo esperimento, dai quattro ai nove giorni per imparare a sensibilizzarsi nuovamente ai metalli.

Noi siamo costantemente sottoposti ad un eccesso di campi elettrici, elettromagnetici, ecc. ecc., a profusione, come siamo sottoposti all'influenza dei metalli.

Nell'antichità l'unico ferro conosciuto era il ferro meteorico.

Però chi toccava o aveva a che fare con i metalli diventava impuro.

In tutte le operazioni di magia, per migliaia di anni, il metallo è stato rigorosamente escluso.

Con il passare del tempo la nostra specie si è a mano a mano adattata al metallo con un adattamento che dura da 1500 a 2000 anni al massimo.

Nel momento in cui è aumentato l'uso del metallo sono aumentati il campo di intervento e la sensibilità dell'uomo, non, però, in maniera naturale e controllata.

Tutto ciò sta avvenendo da poche generazioni.

METALLI E NEMICO

Un'antica storia narra che l'uomo è stato sconfitto dal Nemico proprio grazie al metallo.

Il Nemico ha cercato di dare all'uomo il metallo, proprio con la finalità, grazie ad esso, di distruggerlo.

Nei miti si racconta anche che gli dei i quali forgiano il metallo sono azzoppati, non sono fisicamente integri, proprio a causa di un'influenza del metallo non controllata.

L'uomo, a sua volta, a causa dell'eccessiva influenza del metallo, tende a trasferire la sua capacità, il suo potere istintivo, naturale, di comunicazione, di contatto con le varie forze della natura in maniera poco controllata.

Oggi l'uomo ha imparato ad usare i metalli in misura più equilibrata; molti strumenti magici sono combinazioni apposite di materiali naturali: legno, pietre, metalli, fino ad arrivare alle self che rappresentano l'ultima frontiera, nel senso che permettono di abitare gli stessi metalli.

Nel caso degli esperimenti da voi fatti nel bosco, nel momento in cui l'intensità del campo energetico è maggiore, aumenta anche la capacità di percezione.

Vi ricordo anche che noi abbiamo portato sulla superficie di questa montagna cinquanta lampioni, qualche chilometro di fili elettrici.

Quindi, con questo tipo di rete, siamo in grado di modificare, anche dalla superficie, il tipo di flussi paramagnetici che arrivano dal Tempio perché, ad una certa distanza dal campo di emissione, possiamo avere la corrente che passa o non passa attraverso questi fili.

BOSCO E ACQUA

È stato anche predisposto uno scorrimento di acqua dal Tempio verso il bosco.

L'acqua è uno degli elementi che portano in maniera più intensa l'energia.

Ha una conduttibilità, dal punto di vista dell'energia, intensissima, conduttibilità che può essere usata anche sul piano magico.

In questo modo si crea un cavo di ampiezza superiore a quella del diametro del tubo nel quale passa l'acqua stessa.

Si determina una conduttibilità, secondo il nostro punto di vista, molto più grande.

Praticamente, abbiamo creato un fiume verticale portando, così, l'acqua necessaria fin sulla montagna.

Ritornando all'esperienza sui metalli di cui si è parlato all'inizio della serata, si possono, quindi, individuare due forze, una premente l'altra traente.

Questo genere di influenza è immensamente maggiore se, poi, sono anche presenti delle piante capaci di amplificare.

Intervento:

In passato hai parlato di un triangolo energetico che comprende Damanhur, il Bosco e la Baita.

Oberto:

In passato abbiamo già parlato di un cerchio magico che aveva Damanhur come punto centrale e che arrivava nel suo diametro, da un lato, a Vieste e in Sicilia e, dall'altro, a nord dell'Olanda.

Allo stesso modo, in un cerchio di evocazione, esiste un centro effettivo, poi esiste lo spazio per il fuoco, per gli strumenti, e così via, in modo da formare un triangolo.

Intervento:

Ogni punto -mi riferisco al bosco, a Damanhur, alla Baita- ha quindi, una specifica specializzazione.

Oberto:

Ogni punto ha una funzione diversa.

Tornando al cerchio magico che comprende buona parte dell'Europa è irrilevante avere, in una prospettiva magica, la percezione geografica rispetto al centro del cerchio, mentre è importante conoscere lo scorrimento dell'energia, il punto di affioramento delle linee sincroniche ecc. ecc.

BOSCO ED ESPERIENZE DEI GRUPPI

Intervento:

Puoi parlarci delle dinamiche di gruppo innescate durante la fase di viaggio nel bosco e del significato dell'unione dei fuochi.

Oberto:

Quando si formano dei gruppi che hanno la potenzialità di trarre delle forze da sé stessi e creare delle dinamiche specifiche, si stabilisce un valore di partenza che viene determinato dalla somma delle energie di tutti i componenti.

Questo gruppo viene, poi, inserito in una situazione dinamica che sarà determinata dall'ambiente, dagli scopi comuni e non soltanto individuali.

La finalità dell'esperimento consiste nel riuscire a migliorare le condizioni e le capacità individuali di ciascun membro e, utilizzando queste capacità, ottenere un potenziale di gruppo che vada oltre la sufficienza rispetto a quanto energeticamente è stato investito.

Con il primo viaggio nel bosco si è cercato di capire qual era il potenziale che ogni gruppo poteva sviluppare, con il secondo viaggio, in tempi più brevi, si cercherà di determinare, in base alle nuove combinazioni all'interno dei gruppi, in quale misura l'energia individuale può accrescersi o addirittura ridursi.

Questa esperienza di viaggio ha avuto la finalità di creare una condizione di popolo più intensa, più completa.

L'analisi di questo esperimento ci ha permesso di scoprire che, se le persone iniziano un'esperienza di viaggio senza avere idee preconcette, ottengono dei risultati migliori.

Quando, invece, avviene uno scambio di informazioni con le persone che ancora devono viaggiare, si creano, per quest'ultime, delle idee preconcette, degli schemi a priori che devono essere destrutturati con stimoli e dinamiche diverse.

L'unione dei fuochi attesta il conseguimento di un potenziale energetico rituale determinato legato anche alla quantità di tempo occorsa per raggiungerlo.

Quindi, entra in gioco il fattore tempo impiegato da ciascun membro del gruppo in relazione all'investimento che ciascuno ha voluto giocare.

Una persona può decidere di investire in questo tipo di esperienza molto di sé oppure, ad esempio per mancanza di fiducia in se stesso, molto poco di sé.

Quindi, se l'investimento del fuoco di ciascuno, coltivato per x tempo, ha permesso di incendiare una massa umana superiore a quella potenziale rappresentata dall'individuo, ciò significa che si è raggiunto un fuoco positivo; se, invece, nello stesso arco di tempo si è consumato il potenziale di partenza a disposizione allora vuol dire che si è conseguito un fuoco negativo.

All'interno delle dinamiche di ciascun gruppo, mediamente composto di quattordici quindici persone -mentre adesso i gruppi sono stabilizzati su un minimo di otto, nove persone- alcuni hanno investito una maggior quantità di energia ed hanno acceso il fuoco anche di altri.

Il risultato finale è un risultato medio, che può essere positivo nella misura in cui chi ha dato meno è stato compensato da chi ha dato maggiormente.

Alcuni, quindi, hanno usufruito dell'unione dei fuochi pur non avendo investito una particolare quantità di energia, hanno ottenuto un congelamento in banca di questa energia, come se fosse un capitale da utilizzare in un 'esperienza successiva, all'interno di un altro gruppo.

Alcuni, poi, hanno dilapidato questa potenziale energia mentre altri hanno creato un valore aggiunto sul capitale.

L'unione dei fuochi è, dunque, una forma di investimento energetico spirituale, materiale, sociale, di popolo.

L'unione dei fuochi può essere di primo o di secondo livello o anche superiore, oppure, in alcuni casi, condizionata.

Le persone che si sono preparate a questo tipo di esperienza con idee preconcette hanno creato problemi che hanno dovuto essere affrontati in una maniera completamente differente.

POPOLO VOLANTE

Intervento:

Nel tuo editoriale di mercoledì cui è stato dato il titolo 'È natò è scritto: "dopo migliaia di anni è nato".

Oberto:

"È nato", nel senso che non nascono popoli da migliaia di anni.

Intervento:

Cosa significa popolo volante?

Oberto:

In questo momento molti damanhuriani stanno prendendo il brevetto di volo, a cui seguiranno una serie di azioni che aumenteranno le potenzialità delle persone stesse.

L'aspetto, poi, molto interessante è relativo alla mentalità che si forma in chi viaggia nel cielo.

Si tratta di un modo di pensare diverso dalla norma.

Provate ad immaginare una società che non conosca l'uso delle automobili. Il modo di comportarsi sarebbe molto diverso dall'attuale; non si potrebbero fare più cose nello stesso giorno e non ci si potrebbe spostare tanto facilmente da un luogo all'altro.

Adoperando i mezzi volanti cambia la concezione geografica del territorio stesso.

I tempi di spostamento diventano molto bassi.

Possiamo, così, moltiplicare per dieci volte la nostra capacità di movimento. Se adesso raggiungiamo abbastanza agevolmente nuclei distanti 10 chilometri da Damanhur, impiegando mezzi volanti potremmo facilmente raggiungere nuclei distanti 100 chilometri da Damanhur.

Con mezzi aerei è, poi, possibile unire punti come le montagne che, fisicamente, sono difficilmente unibili tra loro.

Viaggiare da una montagna all'altra con un'automobile significa percorrere strade tortuose, tornanti, ecc. ecc.

Utilizzando un mezzo aereo si impiegheranno minuti invece di ore.

In questo modo si crea una maniera di pensare, che può diventare anche molto utile nello svolgimento di operazioni magiche sempre più estese. Utilizzando l'elicottero abbiamo, proprio in corrispondenza delle varie operazioni magiche, provato a tessere, costruire in questi ultimi due anni, un'infinità di percorsi usando le self poste sul mezzo stesso.

Abbiamo fatto tutte le prove immaginabili per modificare gli elementi attraverso l'aria.

POPOLI E COMPLESSITÀ

Intervento:

Quando scompaiono degli interi popoli che hanno portato avanti per millenni dei passi, se pur piccoli, evolutivi, dove si ammassa questa complessità per poi uscire dall'Universo?

Oberto:

La complessità, per sua natura non si ammassa, ma può soltanto accrescersi, può solamente essere un elemento vivo in movimento continuo.

Non è una condizione che si ammassa.

Non ha problemi di massa perché abbiamo visto che la complessità è, rispetto alla sua freccia, inversamente proporzionale alla massa.

Quindi, maggiore è la complessità, minore è la massa.

La complessità è differente dalla conoscenza o dall'esperienza che, invece, dopo la morte, entrano all'interno della mente di razza o negli appositi contenitori.

La complessità è una costante. Tende ad aumentare in maniera più o meno veloce a seconda degli eventi messi in moto da parte di forme tra loro più complesse e sempre più interagenti.

Intervento:

Come si forma il punto finale di complessità?

Oberto:

Il punto finale si formerà nel momento nel quale saremo così complessi da riuscire a capirlo.

La complessità a mano a mano diventa esponenziale quando esistono quei salti di valore, dalla chimica alla vita, dalla vita al pensiero, dal pensiero alla divinità.

Quando queste condizioni a mano a mano si verificano la realtà precedente viene sorpassata in maniera esponenziale.

Finché ti trovi nello stato precedente non puoi afferrare quello che succede nella parte successiva.

Non è pensabile, ad esempio, che un'ameba possa imparare a memoria Dante, capendone anche i contenuti.

Questo non può succedere perché non si trova nel suo progetto evolutivo.

Se invece un'organizzazione di cellule, della stessa grandezza dell'ameba, compone un cervello attraverso una serie di sinapsi, di collegamenti, è in grado di veicolare questo tipo di informazione.

In pratica la quantità di massa è simile ma il risultato è infinitamente diverso.

Tutta la massa dell'universo esistente diventerà qualità.

Intervento:

Abbiamo parlato di divinizzazione della materia.

Oberto:

Esattamente.

POPOLO E RITUALI DELLA MORTE

Intervento:

Puoi spiegarci l'effettivo valore del rituale dei morti?

Oberto:

Il rito che si compirà tra qualche giorno avrà un notevole peso, anche perché, dal 28 in poi, noi aspettiamo, continuando con la metafora della nascita, il taglio del cordone ombelicale per il Popolo.

Proprio per questo motivo, in questo anno, avremo la possibilità di aprire un nuovo settore nella costruzione del Paradiso dell'Iniziato, relativamente a coloro i quali muoiono all'interno di un'iniziazione e che rimangono ben vincolati perché sono parte del popolo nato.

Tutto questo si chiama evoluzione e complessità.

Diventa, allora, necessario che ciascun iniziato sia perfettamente inserito in questo canale di nascita, attraverso il quale passerà per tornare nel popolo, dal momento che siamo in grado di programmare le incarnazioni.

Per le persone damanhuriane di livello elevato, di livello A, vi sarà l'opportunità di reincarnarsi in Damanhur proprio per utilizzare a pieno le loro diversità facendo anche in maniera che questa memoria si mantenga, si accresca costantemente da una volta all'altra.

Non è però sufficiente credere semplicemente nella reincarnazione.

Abbiamo visto che la memoria può essere permanente, può essere ridestata con delicatezza, come sta avvenendo in questo periodo con i nostri figli.

Quindi dobbiamo immaginare che, come diventeremo un popolo volante, un popolo che impara a volare, diventeremo anche un popolo a più dimensioni.

Le persone con il sistema degli impossessor hanno imparato a fare dei viaggi nello spazio e nel tempo, hanno imparato a scomporre il loro organismo con le strutture apposite: le cabine e fisicamente essere proiettate in altri posti dove vengono ricomposti.

Sono tutte esperienze che allargano il modo di pensare, la nostra stessa concezione di ciò che siamo, di come siamo fatti, di cosa ci compone.

Molti damanhuriani hanno fatto un salto spirituale di qualità dal momento nel quale hanno iniziato gli esperimenti, diretti, pratici, con l'uso delle cabine, anche se può esistere il rischio di abituarsi a queste condizioni.

Insomma, bisogna che il quesito che parla della continua trasformazione divenga un elemento di vita costante, con la capacità, quindi, di pensare con altre logiche, di vedere la realtà in maniera più ampia, sia simbolicamente che praticamente, in maniera temporale.

Quando si parla di Impero Temporale si parla della possibilità di esistenza in più punti, della possibilità di vivere indipendentemente dall'epoca cronologica nella quale si è inseriti, si matura l'idea che il tempo sia una dimensione percorribile in avanti e indietro.

Però, finché non si vive questa esperienza in prima persona, diventa difficile accettarla e comprenderla pienamente, allo stesso modo in cui si parlasse di elettricità all'inizio del secolo.

CONOSCENZA E SUPERSTIZIONE

Spesso, siamo troppo abituati agli oggetti che ci circondano; tutto questo rientra, dal mio punto di vista, in un elemento di superstizione.

Ad esempio, l'uso della televisione può rientrare in un comportamento superstizioso, proprio perché manca la comprensione di quanto avviene.

Non è necessario conoscere il funzionamento della televisione in tutti i suoi particolari ma almeno alcuni principi sui quali si basa la sua costruzione.

Diventa, quindi, necessario conoscere i principi base per capire come funzionano le cose, altrimenti rientreremmo nel campo della superstizione.

Non viene richiesto a nessuno di diventare automaticamente un esperto di elettronica, ma occorrerebbe riuscire ad avere una mentalità sufficientemente aperta per non avere un uso inutile degli oggetti che abbiamo intorno.

Se non traiamo un insegnamento dai nostri rapporti con la realtà rischiamo di sprecare solamente dei talenti, delle potenzialità, delle forze.

In una società complessa come quella odierna è impensabile che tutti possano diventare specializzati in tutto.

Invece, in una comunità, che è la base fisica di un popolo, dove invece l'esperienza di uno può essere trasferita, come conoscenza, ad altri, questo è possibile.

In una comunità è possibile che esperienze utili di un singolo possano diventare patrimonio comune per tutti quanti gli altri.

Un elettricista con una buona esperienza potrà spiegare i principi generali inerenti l'elettricità in modo da evitare atteggiamenti superstiziosi.

Tutto questo si chiama scuola ed il tempo che occorre per imparare questi principi è proporzionale all'applicazione delle conoscenze.

La scuola, in una società civile, implica l'esistenza di un tempo occorrente per imparare, per assimilare delle nozioni e la possibilità di applicarle.

Nella società d'oggi, per riuscire ad avere delle specializzazioni lavorative non sono più sufficienti le scuole superiori e poi l'Università ma ancora altri corsi di formazione.

Se per applicare delle conoscenze in una società complessa come quella attuale occorre studiare fino a quarant'anni apprendendo, poi, una percentuale minima di quello che deve essere conosciuto, dovremmo pensare ad altri metodi di apprendimento.

Un sistema alternativo di conoscenza è quello relativo al trasferimento delle conoscenze.

In questo caso mille persone differenti che studiano mille materie diverse potranno comunicarsi reciprocamente queste esperienze, in modo da avere, così, istantaneamente, le conoscenze di altre persone.

Con questo discorso ci avviciniamo alla capacità medianica che tanto stupiva nell'800, espressa da vari medium che riuscivano a suonare, a dipingere, a fare varie cose grazie ad un collegamento con la mente di razza che permetteva il trasferimento di questo tipo di informazione.

Sono le idee di chi media a manipolare le sostanze e, quindi, maggiori sono le conoscenze e le capacità del medium, più completo sarà il tipo di evocazione.

Da tutte queste evocazioni venivano fuori gli elementi teorici contenuti nella mente di razza delle personalità di questi personaggi, da Mussolini, ad Hitler, a Giulio Cesare, che avevano colpito la fantasia degli evocatori con la limitazione determinata comunque dai preconcetti dei medium stessi.

Allo stesso modo, quando si parla della radiestesia, vi sarà sempre un'influenza sul mezzo in base ai preconcetti dell'operatore ed occorrerà, in ogni caso, stabilire un codice.

Nelle esperienze più complesse, c'è anche il rischio che si confonda il codice con l'esperienza.

PASSAGGIO DI CONOSCENZE

In una società molto complessa come quella damanhuriana all'interno di una realtà di popolo, è possibile attivare degli spinotti reciproci che possono permettere di trasferire reciprocamente una serie di conoscenze di considerevole complessità.

Non si trasferisce, però, solamente l'esperienza ma anche il modo con il quale quella persona ha acquisito quella determinata esperienza. Si tratta di un'esperienza viva che porta anche il colore dell'individuo che ha imparato quella materia.

Da circa un anno e mezzo si sta sperimentando in Damanhur il passaggio delle informazioni. Diventa, così, possibile scambiare l'esperienza di un ottimo muratore con l'esperienza di un valido medico. Nello scambio deve sempre esserci un vantaggio reciproco. Lo scambio deve essere fatto alla pari.

Intervento:

Nel trasferimento di conoscenze non è possibile che si scambi un'interpretazione molto personalizzata relativamente alle conoscenze stesse?

Oberto:

Nel trasferimento delle conoscenze si cerca di scambiare le informazioni sul piano tecnico mentre si evita di scambiare aspetti più legati alla personalità.

Però, nel filtraggio dell'acquisizione di queste conoscenze, si fa anche attenzione che esse rimangano vive.

Intervento:

Nel caso di scambio di conoscenze relative alla psicologia e psichiatria cosa succede?

Oberto:

In questo caso lo scambio diventa più complesso, in quanto possono esserci scuole differenti che interpretano la stessa realtà.

Diventa molto importante l'esperienza della persona.

Nel caso di trasferimento di conoscenze di due o tre persone con un'attività simile ma con teorie differenti converrebbe tentare un travaso comune tra le diverse esperienze.

Intervento:

Nel nostro universo esiste un punto fisso di riferimento relativamente al tempo?

Oberto:

Non esiste un punto fisso, esiste solamente un elemento convenzionale regolato dal quasi reale dell'osservatore, da colui che agisce.

È l'osservatore che determina il valore dell'informazione e stabilisce le proprie conoscenze sul tempo relativo a lui. Un indio della tribù dell'Amazzonia avrà qualche problema a vivere a New York. Quando tornerà nella sua tribù racconterà di aver vissuto un sogno; difficilmente riuscirà a decifrare i passaggi che l'hanno portato in tale ambiente. Gli verrà a mancare la successione logica degli avvenimenti. Se la nostra mentalità è aperta, riusciremo a racchiudere più esperienze nella nostra mente.

LEGGE DELLA SIMILITUDINE E DEGLI OPPOSTI

Intervento:

Quale possibilità esiste per sviluppare il messaggio telepatico.

Oberto:

Da alcuni giorni a questa parte la capacità di rapporto istintivo dei damanhuriani mediamente è considerevolmente aumentata.

Questo sistema paratelepatico che è l'inizio del sistema nervoso del popolo sta funzionando.

Dopo il viaggio si è creato un maggior collegamento che sta a mano a mano solidificandosi tra tutti i damanhuriani viaggiatori che hanno viaggiato in un modo, nell'altro o nell'altro ancora.

In questo momento l'intuizione può essere un buon canale di comprensione per afferrare questo meccanismo.

Intervento:

Come si trasmette un messaggio telepatico?

Oberto:

Viaggia proporzionalmente all'affinità.

La velocità è proporzionale all'affinità.

Dovremmo, a questo punto, introdurre la legge della rispondenza del simile al simile e della rispondenza tra gli assolutamente dissimili.

Cos'è che stabilisce che due oggetti sono tra loro simili?

Innanzi tutto ricordiamo che non esistono oggetti uguali, proprio perché il ritmo numero di ciascun oggetto è comunque sempre differente da tutti gli altri.

Due oggetti sono tra loro più simili quando maggiormente rispondono in maniera simile alle leggi.

Più rispondono ad una grande quantità di leggi o sottoleggi in maniera simile, più sono vicini.

Due oggetti possono essere composti dalla stessa materia, avere colori simili, essere però separati da una grande distanza.

La somma e la sottrazione di questi elementi stabilirà se questi oggetti sono simili.

In questo contesto la distanza è un elemento di dissimilità, di differenziazione tra gli oggetti.

Intervento:

Ho notato che nei vari campi di viaggiatori nel bosco c'è un'energia completamente diversa da un campo all'altro. Prima parlavi anche di energia sincronica. Questa energia diversa dipende dal vissuto dei vari gruppi, dall'accensione dei vari fuochi, o dalla presenza del Tempio?

Oberto:

Tutto il territorio è eccitato dal sistema sotterraneo collegato al Tempio.

La diversità di ogni gruppo è indispensabile e crea delle differenze energetiche anche marcate tra un campo e l'altro, anche se tra loro molto vicini.

Queste differenze, poi, si depositano proprio sugli oggetti presenti nei vari campi, caratterizzando per carica energetica ed emotiva i vari ambienti.
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